
 
 

 
   

 

BANDO DI GARA 
C.I.G. 42759219A0 

 

 

SEZIONE I - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1 Denominazione Ufficiale ed Indirizzo Cassa Nazionale del Notariato Via Flaminia n. 

160 00196 Roma 

 Indirizzo di Posta Elettronica d.lombardi@cassanotariato.it 

 Indirizzo Internet www.cassanotariato.it 

 Ulteriori informazioni, il capitolato e la documentazione sono disponibili ai punti di 

contatto sopra indicati. 

 Le offerte vanno inviate a Cassa Nazionale del Notariato Via Flaminia n. 160 - 00196 

Roma 

 Telefono 06/36.20.21 

 Fax 06/32.01.855 

 

SEZIONE II - OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1 Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore “Affidamento del 

servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto al personale dipendente della 

Cassa Nazionale del notariato” 

II.2 Tipo di appalto Servizi 

II.3 Luogo di esecuzione del servizio Roma 

II.4 Quantitativo o entità dell’appalto Importo complessivo a base di gara è di € 

144.000,00 oltre IVA come per legge, gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, 

sono pari a € 0,00 per tutta la durata dell’appalto, in quanto non sussistono attività 

interferenti 

II.5 Durata dell’appalto mesi 12 

II.6 Non sono ammesse varianti 

 

 

SEZIONE III - INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO ECONOMICO 

FINANZIARIO E TECNICO 

III.1 Condizioni relative all’appalto 

III.1.1 Cauzioni e garanzie richieste cauzione provvisoria pari al 2% e cauzione definitiva da 

rendersi come da capitolato di gara. 

III.2 Condizioni di partecipazione 

III.2.1 Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione 

nell’albo professionale o nel registro commerciale. Informazioni e formalità 
necessarie per valutare la conformità dei requisiti Vedi Capitolato di gara – Possono 



 
 

partecipare alla gara esclusivamente i soggetti indicati di seguito (art. 34, 36 e 37 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., art. 285 D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207): 

a) Società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a 750.000 Euro; 

b) Consorzi stabili; 

c) Raggruppamenti temporanei di concorrenti; 

d) Consorzi ordinari di concorrenti; 

e) Gruppi europei di interesse economico (GEIE); 

I soggetti indicati alle lettere b), c), d), e), possono essere costituiti esclusivamente dai 

soggetti di cui alla lettera a): società di capitali ciascuna con capitale sociale versato non 

inferiore a 750.000 Euro che hanno come oggetto sociale l’esercizio dell’attività 

finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri 

titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Requisiti di ordine generale di cui 

all’art.38 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

III.2.2 Capacità economica e finanziaria. Informazioni e formalità necessarie per valutare 
la conformità dei requisiti Vedi Capitolato 

a) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n.445 ovvero, per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 

la legislazione dello stato di appartenenza, contenente l’elenco dei contratti di 

maggior importo, di cui almeno tre di importo annuo non inferiore ad euro 

288.000,00 aventi ad oggetto servizi sostitutivi di mensa resi mediante buoni 

pasto e relativi agli ultimi tre anni, con indicazione della prestazione, 

dell’importo fatturato, del periodo di riferimento e del cliente, per un importo 

complessivo almeno pari ad Euro 5.760.000,00. Se trattasi di servizi eseguiti nei 

confronti di amministrazioni o enti pubblici essi sono provati da certificati 

rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di 

servizi prestati a privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata da questi o, 

in mancanza, dallo stesso concorrente ( art.42 comma 1 lett. A del D.Lgs. 

163/2006); 

b) Almeno due dichiarazioni rilasciate da istituto bancario o intermediari autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 385/93, che attestino la solvibilità del concorrente. 

c) Ultimi 3 bilanci approvati (o estratti di bilancio) della società, accompagnati 

dalla relazione redatta da una società di revisione iscritta nell’elenco di cui 

all’art.161 del D.Lgs. 58/1998, che esprime un giudizio ai sensi dell’art.156 del 

citato D.Lgs. ovvero redatta da una Società di revisione iscritta nel registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia ai sensi dell’art.2409-bis del Codice 

Civile (art.285 Regolamento D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207). 

   

SEZIONE IV – PROCEDURA 

IV.1.1 Tipo di Procedura 
Aperta 

IV.2.1 Criterio di aggiudicazione economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

IV.3.1 Termine per il ricevimento delle offerte e delle domande di partecipazione 27/06/12 
ore 12:00. 



 
 

 

IV.4.1 

 

Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione: 
italiano 

IV.5.1 Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta Il 

termine di validità dell’offerta è di 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione 

IV.6.1 Modalità di apertura delle offerte: prima seduta pubblica il giorno 28 giugno 2012, 

ore 11,00, presso la sede della Cassa Nazionale del Notariato Via Flaminia n. 160 - 

00196 Roma. Persone ammesse: Legale Rappresentante dell’Impresa, loro procuratori 

e/o persona munita di apposita delega 

   

SEZIONE V - ALTRE INFORMAZIONI 

V.1.1 Si rinvia al capitolato amministrativo 

V.1.2 La Cassa Nazionale del Notariato si riserva la facoltà di non procedere 

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto in virtù di quanto disposto dall’art.81 comma 3 del D.Lgs. 

163/2006 

V.1.3 Ai sensi del D.Lgs. 163/2006 si informa che i dati forniti nel procedimento di gara 

saranno oggetto di trattamento, nell’ambito delle vigenti norme, esclusivamente per le 

finalità connesse all’aggiudicazione della gara e alla successiva stipula e gestione del 

relativo contratto. Il titolare del trattamento dei dati è Cassa Nazionale del Notariato. 

Responsabile del Procedimento in corso di gara: Dirigente Danilo Lombardi 

V.2 Organismo responsabile delle procedure di ricorso Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, via Flaminia n. 189 

V.3 Data spedizione del presente avviso al G.U.R.I. 11/06/2012 

 

Roma, 11 giugno 2012 

Cassa Nazionale del Notariato 

Il RUP 

(Danilo Lombardi) 
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Gara per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa 

reso mediante buoni pasto alla 

 
CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 

 
Capitolato Amministrativo 

CIG N. 42759219A0 

 

 

Ente aggiudicatore:     Cassa Nazionale del notariato 

 

 

Sistema di gara:     Procedura Aperta 

 

 
Criterio di aggiudicazione: Criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ex art.83 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

art.285 Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010 

n.207 
 

 

Responsabile del Procedimento: dr. Danilo Lombardi 

Tel. +39 06/362021- fax +39 06/3201855 

E-mail: d.lombardi@cassanotariato.it 
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PREMESSE E MOTIVAZIONI DELL’AFFIDAMENTO 

Con Deliberazione di Comitato Esecutivo n. 174 del 03/05/2012 è stato stabilito di procedere alla 

indizione di nuova procedura di gara con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex 

art. 83 D.lgs. 163/2006 e art. 285 Regolamento Appalti D.P.R 5 ottobre 2010 n.285 per 

l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto alla: CASSA 

NAZIONALE DEL NOTARIATO; 

 

La decorrenza del servizio è fissata al 15/07/2012 o data immediatamente successiva entro cui si 

concluderanno le procedure concorsuali.  

 

La materia degli appalti relativi alla gestione dei servizi sostitutivi di mensa è attualmente 

disciplinata, oltre che dal d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207 “ Regolamento Attuativo” e in particolare, dall’art. 285 di quest’ultimo. 
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Art. 1 

Premesse 
 

Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente capitolato. 

 

Art.2 

Stazione appaltante 
 

Si riportano di seguito i recapiti della Cassa Nazionale del Notariato, di seguito per brevità 

denominata Stazione Appaltante. 

Indirizzo: via Flaminia n. 160 

Telefono: 06/362021 

Fax: 06/3201855 

Responsabile del Procedimento: Danilo Lombardi 

e-mail: d.lombardi@cassanotariato.it 

 

Art.3 

Oggetto della gara 
 

La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto 

da fornire al personale dipendente della Cassa Nazionale del Notariato. 

 

La decorrenza del servizio è fissata al 15/07/2012, o data immediatamente successiva entro cui si 

concluderanno le procedure concorsuali. 

 

La materia degli appalti relativi alla gestione dei servizi sostitutivi di mensa è attualmente 

disciplinata, oltre che dal d.lgs. 163/2006 e s.m.i. dal D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010 “Regolamento 

Attuativo” e in particolare, dall’art. 285 di quest’ultimo. 

 

La gara si terrà con il sistema della procedura aperta e sarà aggiudicata sulla base del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

Nel corso dell’esecuzione del contratto la Cassa Nazionale del Notariato si riserva la facoltà, in caso 

di variazioni negli accordi sindacali, con preavviso di 30 giorni, di variare il valore facciale del 

buono pasto. In questo caso il corrispettivo contrattuale complessivo sarà adeguato di conseguenza, 

fermo restando il ribasso offerto in sede di gara. 

 

Il valore facciale del buono pasto è fissato in euro 15,00 compresa l’imposta sul valore aggiunto ai 

sensi dell’art.285 del Regolamento Attuativo D.P.R. 207/2010. 
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I buoni pasto dovranno rispondere ai requisiti definiti dall’art.285 del D.P.R. 207/2010. Il numero 

dei buoni pasto da fornire e i dati da indicare sugli stessi saranno comunicati mensilmente 

all’Appaltatore in forma scritta (con ciò si intende anche via posta elettronica).  

 

I buoni pasto dovranno essere consegnati mensilmente, in forma cartacea, a cura e spese 

dell’Appaltatore, entro max 7 giorni dalla relativa richiesta, inviata in forma scritta, formulata dalla 

Cassa nazionale del Notariato. 

 

La consegna dei buoni pasto dovrà avvenire presso la sede della Cassa Nazionale del Notariato in 

Via Flaminia n. 160- 00196 Roma 

 

La rete di esercizi convenzionati dovrà essere attivata prima della stipula del contratto. 

 

Il numero minimo di esercizi convenzionati è indicato nell’Allegato n. 1. 

 

Art.4 

Riferimenti normativi e documenti a base di gara 
 

La gara di cui al presente capitolato è disciplinata dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dal Regolamento 

Attuativo 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i. e, in particolare, dall’art.285 di quest’ultimo, nonché dalle 

condizioni indicate nel bando di gara e dal presente capitolato amministrativo. 

 

Il servizio dovrà essere eseguito in conformità a quanto stabilito dall’art. 285 del Regolamento 

Attuativo D.P.R. 207/2010 e dalle disposizioni indicate nel bando di gara e nel presente capitolato 

amministrativo. 

 

La documentazione di gara potrà essere acquisita in via informatica dal sito internet 

www.cassanotariato.it. 

 

Il Responsabile del Procedimento: Danilo Lombardi 

 

Eventuali richieste di chiarimento dovranno pervenire alla Cassa Nazionale del Notariato, 

all’attenzione del Responsabile del Procedimento, esclusivamente tramite e-mail, all’indirizzo 

specificato nel presente capitolato, d.lombardi@cassanotariato.it, non oltre 7 giorni prima della 

scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

 

Si precisa che la stazione appaltante, oltre a fornire risposta al richiedente, renderà disponibili sul 

sito internet www.cassanotariato.it. in forma anonima, richieste di chiarimenti e relative risposte. 

Ai sensi del d.lgs. 196/2006 e s.m.i., si informa che i dati forniti dalle imprese concorrenti saranno 

trattati dalla Cassa nazionale del Notariato per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale 

successiva stipula e gestione del contratto. Titolare del trattamento dei dati è la Cassa Nazionale del 

Notariato. 
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Art.5 

Importo a base di gara 
 

L’ammontare posto a base di gara è pari ad euro  144.000,00 (oltre IVA come per legge). 

 

Gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, sono pari a Euro 0,00 per tutta la durata 

dell’appalto, in quanto non sussistono attività interferenti. 

 

Il valore facciale del buono pasto è pari ad euro 15,00.  

 

La durata dell’affidamento, come dettagliato all’art.6, è pari a 12 mesi. 

 

Si stima un fabbisogno annuo di buoni pasto, da fornire ai dipendenti della Cassa Nazionale del 

Notariato a n. 9600. 

 

L’importo posto a base di gara è pari al prodotto tra il numero di buoni pasto che si prevede saranno 

necessari nel corso di 12 mesi per il valore fiscale facciale del buono pasto. Tale ultimo valore è 

pari ad euro 15,00 per n. 9.600  buoni, pari ad euro 144.000,00 (oltre IVA come per legge). 

 

L’importo complessivo dell’appalto, così come si determinerà all’esito di gara, potrà variare, in 

dipendenza della variazione del numero dei dipendenti, del +/- 10%, che l’appaltatore s’impegna a 

fornire alle stesse condizioni di contratto. 

 

Non sono ammesse offerte in aumento sul prezzo posto a base di gara. 

 

Art.6 

Tempo della prestazione 
 

Il contratto di appalto avrà durata pari a 12 mesi dall’effettivo avvio del servizio, e si intenderà 

risolto alla consegna dei buoni pasto relativi al 12° mese successivo alla data di effettivo avvio del 

servizio. 

 

Art.7 

Tipologia di gara 
 

L’affidamento del servizio oggetto del presente capitolato avverrà tramite procedura aperta e 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da valutarsi sulla base dei 

parametri e relativi punteggi massimi indicati al successivo art.11. 
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Art.8 

Soggetti ammessi alla gara 
 

Possono partecipare alla gara esclusivamente i soggetti indicati di seguito (art. 34, 36 e 37 del d.lgs. 

163/2006, art. 285 D.P.R. 207/2010 n.207): 

 

a) Società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a 750.000 euro; 

b) Consorzi stabili; 

c) Raggruppamenti temporanei di concorrenti; 

d) Consorzi ordinari di concorrenti; 

e) Gruppi europei di interesse economico (GEIE); 

 

con i requisiti di ordine generale e speciale, di capacità tecnica, economica e finanziaria, richiesti 

dagli artt.38, 41 e 42 del d.lgs. 163/2006 e art.285 D.P.R. 207/2010 (così come di seguito 

specificato). 

 

I soggetti indicati alle lettere b), c), d), e) possono essere costituiti esclusivamente dai soggetti di cui 

alla lettera a): società di capitali ciascuna con capitale sociale versato non inferiore a 750.000 euro 

che hanno come oggetto sociale l’esercizio dell’attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di 

mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio 

delle società di cui al presente comma deve essere corredato dalla relazione nella quale una società 

di revisione iscritta nell’elenco di cui all’art.161 del d.lgs. 24 febbraio 1998 n.58, esprime un 

giudizio ai sensi dell’art.156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una 

società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi 

dell’articolo 2409-bis del codice civile. 

 

Si richiamano relativamente ai raggruppamenti ed ai consorzi i divieti contenuti nel comma 5 art.36 

e comma 7 dell’art.37 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

E’ consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti temporanei o di consorzi 

ordinari non ancora costituiti (commi 8 e 9 art.37 del D.l.gs. 163/2009 e s.m.i.). In tal caso la 

documentazione contenuta nelle buste B e C dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari concorrenti alla 

gara. Inoltre i medesimi soggetti dovranno sottoscrivere espresso impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 

uno di essi da indicare quale mandatario ovvero costituiranno consorzio ordinario. Tale impegno 

dovrà essere contenuto nella busta contrassegnata dalla lettera A “Busta lett. A – Documentazione 

Amministrativa – Requisiti di ammissibilità”. 

 

I soggetti raggruppati temporaneamente, quelli consorziati in via ordinaria, ovvero quelli che 

annunciano di raggrupparsi o consorziarsi, dovranno indicare la parte di prestazione che ciascuno 

dei raggruppati o consorziati eseguirà. 

 

Il tipo di raggruppamento temporaneo ammesso per la gara in questione è quello di natura 

orizzontale. 
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Il raggruppamento temporaneo dovrà essere costituito con le modalità di cui ai commi 14, 15 e 16 

del citato art.37 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

 

Gli operatori economici attivi nel settore dell’emissione dei buoni pasto aventi sede in altri paesi 

dell’Unione Europea possono esercitare l’attività di emissione buoni pasto se a ciò autorizzate in 

base alle norme del paese di rappresentanza. 

 

Art.9 

Requisiti di ammissione alla gara 
 

Al fine dell’ammissione alla procedura concorsuale, i soggetti partecipanti dovranno comprovare 

con idonea documentazione o con una o più dichiarazioni, resa/e ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

s.m.i., ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione equivalente secondo la 

legislazione dello stato di appartenenza, le seguenti condizioni: 

 

a) Dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art.38 del d.lgs. 

163/2006 e s.m.i. comma 1 lettere da a) ad m-quater) come modificato da ultimo dalla 

Legge 106/2011; si precisa che le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), g), i) del comma 

1 dell’art.38 del detto Decreto Legislativo, potranno essere rese esclusivamente dai diretti 

interessati tramite autocertificazioni ex art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; mentre le 

dichiarazioni di cui ai punti d), e), f), h), l), m), m-ter), m-quater) della medesima norma 

dovranno essere rese tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ex art.47 del 

D.P.R. 445/2000. Tali ultime certificazioni (dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà), 

oltre che dai diretti interessati, potranno essere rese da altro soggetto, legittimato a rendere le 

dichiarazioni in sede di gara, che sia a conoscenza di quanto richiesto; si precisa che i 

requisiti di cui alle lettere b) e c) del primo comma del sopra citato art. 38 devono essere 

autocertificati esclusivamente da ciascuna delle persone indicate in dette lettere; si precisa 

altresì che con riguardo ai soggetti cessati dalla carica, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 

del D.P.R. 445/2000, al legale rappresentante è consentito produrre una dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà “per quanto a propria conoscenza”, specificando le 

circostanze che rendono impossibile (ad esempio, in caso di decesso) o eccessivamente 

gravosa (ad esempio, in caso di irreperibilità o immotivato rifiuto) la produzione della 

dichiarazione da parte dei soggetti interessati. 

 

Ai fini del comma 1 m-quater) dell’art.38, il concorrente allega, alternativamente: 

 

1. la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

2. la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

3. la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 

di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
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b) dichiarazione di inizio attività dei rappresentanti legali comprovante il possesso dei 

requisiti richiesti di cui al comma 1 art.285 del Regolamento Appalti D.P.R. 207/2010, e 

trasmessa ai sensi dell’art.19 della Legge 241/1990 e s.m. al Ministero dello sviluppo 

economico, ovvero autocertificazione ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000; 

 

c) certificato di iscrizione al Registro delle Imprese istituito presso la C.C.I.A.A. (o in uno dei 

registri di cui all’allegato XI-C del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. per le imprese straniere) in corso 

di validità, art. 39 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., da cui risultino vigenza, nulla-osta ai sensi 

dell’art. 10 della L. 575/1965, natura di società di capitali, capitale sociale versato non 

inferiore a 750.000 euro, presenza nell’oggetto sociale dell’attività finalizzata a rendere il 

servizio sostitutivo di mensa a mezzo di buoni pasto ( comma 1 art.285 del D.P.R. 

207/2010), ovvero autocertificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000; 

 

d) dichiarazione di accettazione di quanto contenuto nel presente capitolato, nonché di 

impegno a mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte; 

 

e) ultimi 3 bilanci approvati (o estratti di bilancio) della società, accompagnati dalla relazione 

redatta da una società di revisione iscritta nell’elenco di cui all’art. 161 del D.Lgs. 58/1998, 

che esprime un giudizio ai sensi dell’art. 156 del citato decreto legislativo ovvero redatta da 

una Società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia ai 

sensi dell’art. 2409-bis del codice civile (le società costituite da meno di tre anni 

presenteranno il/i bilancio/i approvato/i); 

 

f) dichiarazioni bancarie di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 

d.lgs. 385/93, che attestino la solvibilità di ciascun concorrente; 

 

g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con allegata fotocopia del documento di 

identità del sottoscrittore legale rappresentante della società, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

contenente l’elenco dei contratti di maggior importo, di cui almeno tre di importo annuo non 

inferiore ad euro 288.000,00 aventi ad oggetto servizi sostitutivi di mensa mediante buoni 

pasto e relativi agli ultimi tre anni, con indicazione della prestazione, dell’importo fatturato, 

del periodo di riferimento e del cliente, per un importo complessivo almeno pari ad euro 

5.760.000,00. Se trattasi di servizi eseguiti nei confronti di amministrazioni o enti pubblici 

essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 

medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata 

da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente ( art.42 comma 1 lettera a del D.Lgs. 

163/2006); 

 

h) cauzione provvisoria pari al 2% ( 2.880,00 euro) dell’importo a base di gara di cui all’art. 5 

del capitolato, secondo quanto stabilito dall’art.75 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., non si applica il 

comma 7 (Non verranno accettate cauzioni ridotte del 50% in virtù del possesso della 

certificazione del sistema di qualità); 

 
i) versamento a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, ai sensi dell’art.1 comma 67 L. 266/2005, è esente. Il CIG è il seguente: 

42759219A0.  
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j) Dichiarazione di assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della l. 136/2010 e s.m.i; 

 
k) Dichiarazione di impegno di attivazione entro 20 gg dalla comunicazione di aggiudicazione 

e prima della stipula del contratto, della rete di esercizi convenzionati, il cui numero è 

indicato nell’Allegato n.1. 

 

Il possesso dei suddetti requisiti è previsto a pena di esclusione. 

 

I raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari possono partecipare alla gara qualora la 

capogruppo o una delle consorziate sia in possesso dei requisiti di cui alla lettera g) in misura non 

inferiore al 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti 

ovvero dalle altre consorziate. Ciascuna delle imprese mandanti o consorziate dovrà in ogni caso 

possedere la qualificazione richiesta alla lettera g) in una misura corrispondente in termini 

percentuali alla parte di prestazione che si impegna ad eseguire. 

 

Il concorrente può soddisfare il requisito di cui alla precedente lettera g) avvalendosi del requisito di 

un altro soggetto, nei limiti e con le modalità previsti dall’art.49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

I documenti precedentemente specificati devono essere contenuti in una busta contrassegnata dalla 

lett. A, perfettamente chiusa, recante esternamente la dicitura “Busta lett. A – Documentazione 

Amministrativa – Requisiti di ammissibilità”. 

 

Il possesso effettivo dei requisiti suesposti potrà essere successivamente verificato attraverso la 

richiesta di produzione dei certificati in esemplare originale. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio i documenti e/o le autocertificazioni 

andranno prodotte con riferimento a ciascuna delle ditte che partecipano al raggruppamento o al 

consorzio. 

 

Le concorrenti straniere dovranno presentare la stessa documentazione richiesta per le imprese 

italiane, o equivalente in base alla legislazione degli Stati di appartenenza (art.47 del D.Lgs. 

163/2006). 

 

La Cassa Nazionale del notariato si riserva la facoltà di verificare l’autenticità e la veridicità delle 

dichiarazioni prodotte. 

 

Art.10 

Requisiti degli esercizi convenzionati 
 

I buoni pasto dovranno essere utilizzati presso esercizi convenzionati direttamente con 

l’Appaltatore. Gli stessi dovranno essere in possesso dei requisiti richiesti dall’art.285 del D.P.R. 

207/2010. Si precisa che successivamente all’aggiudicazione, e prima della stipula del contratto, 

l’appaltatore contraente dovrà trasmettere alla Cassa Nazionale del Notariato un elenco degli 

esercizi convenzionati da cui si evincano, per ciascun esercizio, denominazione e ubicazione, e il 

cui numero sia corrispondente a quello dichiarato in sede di gara. Tale trasmissione dovrà avvenire 

entro 20 giorni dalla relativa richiesta. 
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La Cassa Nazionale del Notariato si riserva la facoltà di richiedere copie a campione delle 

convenzioni riportate nell’elenco di cui sopra, le cui date di stipula dovranno essere antecedenti a 

quelle di riferimento del medesimo elenco. Le convenzioni dovranno essere conformi a quanto 

previsto dall’art.285 del D.P.R. 207/2010. Qualora le verifiche a campione effettuate dalla Cassa 

Nazionale del Notariato diano esito negativo, con riferimento sia alla conformità di cui al D.P.R. 

207/2010, sia all’accertata mancata corrispondenza tra numero di convenzioni dichiarate in sede di 

gara e numero di convenzioni effettivamente attivate, ovvero qualora la data di stipula anche di una 

sola delle convenzioni risulti successiva a quella di riferimento dell’elenco, l’aggiudicatario sarà 

dichiarato decaduto dall’aggiudicazione. 

 

Il termine massimo di pagamento relativo alle fatture emesse dagli esercenti non deve essere 

superiore a 90 (novanta) giorni dal ricevimento da parte della società di emissione della richiesta di 

pagamento formulata dai singoli esercenti o al minor termine eventualmente dichiarato in sede di 

gara, per almeno il 90% (novanta per cento) dei pagamenti. 

 

E’ richiesto che lo sconto massimo incondizionato sul valore facciale dei “buoni pasto” che può 

essere applicato dal prestatore del servizio agli esercenti convenzionati per l’espletamento del 

servizio agli utenti finali non sia superiore al 20% (venti per cento). Detto sconto non inciderà sul 

valore del buono, in quanto la stazione appaltante, le società di emissione e gli esercizi 

convenzionati sono tenuti, ai sensi dell’art.285 del D.P.R. 207/2010, ad assicurare la utilizzabilità 

del buono pasto per l’intero valore facciale. 

 

Art.11 

Parametri di valutazione 
 

Il punteggio totale attribuito all’offerta è dato dalla somma dei singoli punteggi ottenuti sulla base 

degli indicatori di seguito dettagliati, precisando che gli eventuali singoli punteggi decimali saranno 

arrotondati alla seconda cifra decimale. L’arrotondamento sarà fatto per eccesso se la terza cifra 

decimale è uguale o superiore a cinque o per difetto se inferiore a cinque: 

 

(Offerta Tecnica) 

 

L’Offerta Tecnica sarà valutata in base ai criteri di seguito elencati: 

 

a) Sconto incondizionato verso gli esercenti (MAX PUNTI 16): 

 

Non saranno ammesse offerte che prevedano un rimborso del valore del buono pasto 
inferiore all’80%. Alle offerte verranno attribuiti punteggi proporzionali secondo la 

seguente formula: 

 

Ci=(Sm-Si)/(Sm-Sn) 

Dove 

Ci = Coefficienti attribuito al concorrente i 

Si = Sconto sul valore nominale del buono offerto dal concorrente 

Sm = Sconto massimo art. 10 ultimo capoverso 

Sn = Sconto minimo offerto dai concorrenti 
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b) Termini di pagamento degli esercizi convenzionati da parte della società fornitrice 

(MAX 16 PUNTI) 

 

Non sono ammesse offerte che prevedano un termine di rimborso dei buoni pasto 
superiore ai 90 giorni. Alle offerte verranno attribuiti punteggi proporzionali secondo la 

seguente formula: 

 

Ci = (Tm–Ti)/(Tm-Tn) 

Dove 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i 

Ti = Termine di pagamento, espresso in giorni, offerto dal concorrente 

Tm = Termine di pagamento massimo, espresso in giorni, art.10 penultimo capoverso 

Tn = Termine di pagamento minimo, espresso in giorni, offerto dai concorrenti 

 

c) Rete degli esercizi (MAX 18 PUNTI): 

 
Fermo restando il rispetto dei numeri minimi di cui all’Allegato n.1 alle offerte è attribuito 

un punteggio determinato dalla seguente formula: 

 

Ci = (Ni-Nb)/(Nm-Nb) 

Dove 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i 

Ni = Numero di esercizi da convenzionare offerti dal concorrente 

Nb = Numero minimo esercizi da convenzionare art.3 ultimo capoverso 

Nm = Numero massimo di esercizi da convenzionare offerto dai concorrenti 

Si procederà all’esclusione dell’offerta qualora non sia garantita l’attivazione del numero 

minimo di convenzioni con esercizi commerciali di cui all’Allegato n.1. 

 

d) (OFFERTA ECONOMICA (MAX 50 PUNTI): 
 

Il corrispettivo della prestazione dovrà essere offerto con indicazione di una percentuale di 

ribasso sul valore facciale del singolo buono pasto, pari a 15,00 euro, sulla base della quale 

calcolare il corrispettivo (imponibile) richiesto per ciascun buono pasto. 

 

Alle offerte è attribuito un punteggio determinato dalla seguente formula fondata sul valore 

soglia dei ribassi pari alla media dei ribassi offerti: 

 

Ci per (Ri<=Rs) = X * Ri/Rs 

Ci per (Ri>Rs) = X + (1-X)*[(Ri-Rs)/(Rm-Rs)] 

Dove 

Ci = coefficiente attribuito concorrente i 

Ri = ribasso offerto dal concorrente esimo 

Rs = media aritmetica dei ribassi offerti dai concorrenti 

Rm = ribasso massimo offerto dai concorrenti 

X = coefficiente di riduzione (pari a 0.90) 

 

I documenti di cui ai punti a) b) e c) devono essere contenuti in una busta contrassegnata 

dalla lett. B, perfettamente chiusa, recante esternamente la dicitura “Busta lett. B – Offerta 

Tecnica”. 
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L’offerta economica corredata delle giustificazioni di cui all’art.87 del d.lgs. 163/2006 e 

s.m.i., deve essere contenuta in una busta, perfettamente chiusa, contrassegnata dalla lett. C, 

recante la dicitura “Busta lett. C – Offerta economica”. 

 

Nel caso in cui più offerte totalizzino lo stesso punteggio complessivo si procederà a 

sorteggio pubblico. 

 

L’offerta dovrà avere validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte. 

 

Art.12 

Modalità e termini di presentazione dell’offerta 
 

L’offerta e i documenti richiesti dovranno essere contenuti in tre distinte buste, come richiesto ai 

precedenti articoli 9 e 11 e di seguito riepilogato, contenute in un unico plico, a pena di esclusione 

dalla gara. 

Le tre buste contenute nel plico, ciascuna ermeticamente chiusa e controfirmata sui lembi di 

chiusura da chi ha sottoscritto l’offerta, saranno: 

 

• Busta lett. A, contenente la Documentazione amministrativa 

• Busta lett. B, contenente l’Offerta tecnica; 

• Busta lett. C, contenente l’Offerta economica 

 

Detto plico, a sua volta, dovrà essere ermeticamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura da 

chi ha sottoscritto l’offerta. Sul plico dovrà chiaramente essere apposta, a pena di esclusione dalla 

gara, la seguente dicitura: “Offerta per la partecipazione alla gara per l’aggiudicazione del 

servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto”. 

 

Le offerte dovranno essere inviate al seguente indirizzo: 

 

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 

Via Flaminia n. 160 

00196 Roma (Rm) 
 

Con le seguenti modalità: 

 

� Attraverso il sistema di spedizione gestito da poste Italiane S.p.a.; 

� Attraverso i servizi di spedizione gestiti da soggetti diversi da poste Italiane S.p.a. 

autorizzati. 

 

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del  27/06/2012 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo carico dei mittenti. 

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute dopo il termine di presentazione indicato 

nel presente articolo, anche se aggiuntive o sostitutive, nonché tardive dichiarazioni di revoca di 

offerte pervenute tempestivamente. 
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I concorrenti stranieri dovranno presentare la stessa documentazione richiesta per i concorrenti 

italiani, o equivalente in base alla legislazione degli Stati di appartenenza (art.47 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.). La documentazione dovrà essere predisposta, a pena di esclusione, in lingua 

italiana. Le certificazioni rese da uffici di Paesi diversi dall’Italia dovranno essere accompagnate 

dalle relative traduzioni giurate in lingua italiana. 

  

Art.13 

Lavori della commissione 
 

La tutela degli interessi dei concorrenti sarà garantita dalla loro presenza o da quella dei legali 

rappresentanti ovvero dei soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro 

conferita dai suddetti concorrenti o legali rappresentanti. 

 

La completa e corretta trasmissione della documentazione di gara e degli allegati richiesti è 

condizione necessaria per l’ammissione alla fase di valutazione delle offerte, che sarà svolta da 

apposita Commissione giudicatrice, nominata dalla Cassa Nazionale del Notariato successivamente 

al termine per la presentazione delle offerte. La verifica della completezza e regolarità della 

documentazione amministrativa (busta lett. A) sarà effettuata dalla Commissione in seduta 

pubblica. La Cassa Nazionale del Notariato, prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte 

presentate, ai sensi dell’art.48 comma 1 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., sorteggerà pubblicamente un 

numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, i 

quali dovranno comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso del 

requisito di cui all’art.9 lett. g), presentando i contratti indicati nell’elenco di cui al medesimo art.9 

lett. g), corredato da un elenco delle fatture emesse relativamente ai contratti stessi; la Cassa 

Nazionale del Notariato si riserva la facoltà di richiedere copia di tali fatture. Qualora tale prova 

non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o 

nell’offerta, la Cassa Nazionale del Notariato procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, 

all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i 

provvedimenti di cui all’art.6 comma 11 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

 

Successivamente, sempre in seduto pubblica, la Commissione procederà all’apertura della busta lett. 

B per verificare la completezza della documentazione tecnica, con esclusione, in tale sede di ogni 

attività valutativa. 

 

La valutazione della stessa avverrà in seduta non pubblica. 

 

Nella successiva seduta pubblica si comunicheranno i punteggi attribuiti all’esito dell’esame della 

documentazione tecnica e si procederà all’apertura della busta lett. C, con attribuzione del relativo 

punteggio e predisposizione della graduatoria. La stazione appaltante, sulla scorta della graduatoria, 

procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse in virtù di quanto disposto dall’art.86 

commi 2 e 3 del D.Lgs. 163/2006. 

 

Per ognuna delle sedute, sia pubbliche che non pubbliche, la Commissione di gara redigerà il 

verbale delle operazioni. 

 



 
 

15 

 

La Cassa Nazionale del Notariato procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di 

un’unica offerta valida nel contempo si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto in virtù di quanto 

disposto dall’art.81 comma 3 del d.lgs. 163/2006. 

 

In ogni conteggio attinente la determinazione dei punti e del prezzo, si prenderanno in 

considerazione le prime due cifre decimali arrotondate. 

 

Nel caso in cui più offerte totalizzino lo stesso punteggio complessivo si procederà a sorteggio 

pubblico. 

 

Art.14 

Aggiudicazione dell’appalto 
 

L’aggiudicazione deve intendersi provvisoria. Essa avrà efficacia definitiva dopo l’esito positivo 

delle verifiche e dei controlli sull’aggiudicatario, effettuati dalla Cassa Nazionale del Notariato in 

ordine al possesso dei requisiti previsti dalla legge, dal bando e dal presente capitolato 

amministrativo. 

 

L’aggiudicatario dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni impartite dalla Cassa Nazionale del 

Notariato relativamente alla documentazione probatoria dei requisiti e delle dichiarazioni rese in 

sede di gara, pena la decadenza dall’aggiudicazione. 

 

Art.15 

Casi di esclusione 
 

Si riportano di seguito i casi di esclusione: 

 

1) Plichi pervenuti oltre i termini previsti nel presente capitolato; 

2) Plichi inviati con modalità difformi da quelle prescritte nel presente capitolato; 

3) Buste e/o plichi non perfettamente chiuse/i, tali da non garantire la segretezza dei contenuti; 

4) Tutti i casi elencati nell’art.38 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

5) Informazioni antimafia fornite dal Prefetto 

 

Art.16 

Sanzioni 
 

In caso di dichiarazioni false, oppure in caso di mancata produzione della documentazione di 

verifica del possesso dei requisiti richiesti dal bando o dal presente capitolato, o ancora nel caso in 

cui l’aggiudicatario non provveda alla successiva stipula del contratto, la Cassa Nazionale del 

Notariato disporrà la decadenza dall’aggiudicazione del prestatore di servizi, la relativa denuncia 
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agli organi competenti, liberandosi da ogni vincolo giuridico, incamerando la cauzione provvisoria, 

salvo il risarcimento del maggior danno. 

 

Art.17 

Pagamento del corrispettivo 
 

L’Appaltatore emetterà fattura mensilmente, a seguito di ciascuna consegna, a secondo del numero 

dei buoni pasto consegnati. 

 

Il pagamento avverrà entro 90 giorni fine mese data fattura. 

 

Art.18 

Adempimenti e garanzie 
 

Cauzione Provvisoria 

 
L’offerta, ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., con esclusione del comma 7, è corredata 

da una garanzia di importo pari al 2% (art.9 lett. h del presente capitolato) del corrispettivo a base di 

gara di cui all’art.5, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 

 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, mediante assegno circolare non trasferibile 

intestato alla Cassa Nazionale del Notariato o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito presso una sezione di tesoreria Provinciale o presso le Aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore della Cassa Nazionale del Notariato. 

 

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. 385/1993, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 comma 2 del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

 

L’offerta è altresì corredata (busta lett. A), a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. 
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La Cassa Nazionale del Notariato, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia. 

 

Cauzione Definitiva 

 
La cauzione definitiva, ai sensi dell’art.113 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., (non si applica la riduzione 

del 50% dell’importo della polizza in virtù del possesso di attestato di Qualità, comma 7 art.75 del 

D.Lgs. 163/2006) sarà pari al 10% dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso 

d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al 20%. Essa avrà la durata dell’intero periodo della prestazione e 

sarà costituita a favore della Cassa Nazionale del Notariato. 

 

La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la revoca dell’affidamento da parte 

della Cassa Nazionale del Notariato, che aggiudicherà la gara al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 

conclusione del contratto. 

 

Art.19 

Subappalto 
 

E’ vietato il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del contratto. 

 

Art.20 

Controlli e verifiche 
 

La Cassa Nazionale del Notariato potrà richiedere all’aggiudicatario, anche nel corso 

dell’erogazione del servizio, ogni documento e/o attestazione ritenuta utile per verificare la serietà e 

la veridicità di quanto dichiarato in sede di offerta dall’aggiudicatario medesimo. 

 

La Cassa Nazionale del Notariato si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sugli 

esercenti, verificando il rispetto di elementi quali, a titolo puramente esemplificativo, i termini di 

pagamento da parte della società emittente e l’effettiva utilizzabilità del buono pasto per l’intero 

valore facciale. La ditta appaltatrice assume sin d’ora l’obbligo di fornire alla stazione appaltante 

tutta la documentazione necessaria all’effettuazione delle verifiche in parola (fatture di pagamento). 

In caso di mancato adempimento a tale obbligazione, sarà facoltà della stazione appaltante 

procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale con le modalità specificate al 

successivo art.22. 

 

 

Art.21 
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Penali 
 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui all’art.3, in riferimento a ciascun ordinativo 

mensile, sarà addebitato all’Appaltatore il costo giornaliero dei buoni pasto di tutti i dipendenti 

dell’azienda cui i buoni pasto non sono stati consegnati nel termine previsto. Nel caso in cui il 

ritardo dovesse raggiungere i 7 giorni dal termine di cui all’art.3, la Cassa Nazionale del Notariato 

potrà dichiarare risolto il contratto in danno dell’Appaltatore per inadempimento. 

 

Art.22 

Risoluzione del contratto 
 

Qualora l’aggiudicatario non provveda all’esecuzione della prestazione nei modi e tempi prefissati, 

non rispetti gli obblighi contrattuali, o si renda colpevole di gravi inadempienze, la Cassa Nazionale 

del Notariato si riserva il diritto di risolvere il contratto, a spese ed in danno dell’impresa stessa, 

oltre all’incameramento della cauzione definitiva ed all’eventuale azione risarcitoria ex. Artt. 135 e 

136 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

I maggiori oneri dipendenti dalla stipula di un nuovo contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

La stazione appaltante si riserva, infine, il diritto di recedere dal contratto ex art.134 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.. 

 

Art.23 

Controversie e Foro competente 
 

Le controversie che dovessero insorgere tra le parti in conseguenza dell’esecuzione del contratto 

potranno essere definite in sede transattiva. In mancanza, saranno devolute alla competenza del 

Giudice ordinario del foro di Roma. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

In caso di insorgenza di controversie relative all’esecuzione del servizio, o ad ogni altro fatto o atto 

direttamente o indirettamente afferente ad esso, l’Appaltatore non avrà diritto di sospendere il 

servizio, pena la risoluzione del contratto in danno dell’Appaltatore medesimo per inadempimento. 

 

 

Art.24 

Riservatezza 
 

L’aggiudicatario, nell’espletamento delle sue attività, tratterà dati/informazioni relativi alla Società 

clienti e ai suoi dipendenti. Tali dati dovranno essere trattati nel rispetto integrale della normativa 

sulla privacy, di cui al D.Lgs. 196/2003. 

 

Art.25 
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Disposizioni finali 
 

La partecipazione alla gara d’appalto comporta la piena ed incondizionata accettazione ed 

osservanza di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente capitolato. 

 

Elenco allegati: 

Allegato n.1 – Numero minimo di esercizi convenzionati. 



 
 

 

 

CONTRATTO DI APPALTO 

(CIG 42759219A0) 
 

Per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto 

 

tra 

 
La Cassa Nazionale del Notariato, in seguito indicata semplicemente come “CASSA 

NOTARIATO”, con sede legale in Roma, via Flaminia n. 160, codice fiscale 80052310580, 

rappresentata dal Notaio Paolo Pedrazzoli, in qualità di Presidente e legale rappresentante della 

società, domiciliato per la carica presso la sede della Cassa Nazionale del Notariato 

 

e 
 

la Società ____________________________, in seguito indicata semplicemente come “ 

__________”, con sede legale in _________________, Via ________________, codice fiscale 

__________________________, rappresentata dal Sig. ________________________, 

Amministratore Delegato e legale rappresentante della società, domiciliato per la carica presso la 

sede della Società 

 

PREMESSO 
 

- Con Deliberazione di Comitato Esecutivo della CASSA NOTARIATO  n. 174 del 3 Maggio 

2012 è stata indetta una gara, con procedura aperta e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ex art.83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per l’affidamento 

del servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto alla CASSA NOTARIATO; 

 

- Che il relativo bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. l’11 giugno 2012, sul 

quotidiano il Sole24Ore il 14 giugno 2012, sul profilo del committente, sul sito del 

Ministero delle Infrastrutture e sul sito dell’Osservatorio; 

 

- Che l’importo a base di gara è stato determinato in euro 144.000,00 (oltre IVA come per 

legge); tale importo è il prodotto tra il valore facciale del buono pasto, corrispondente ad 

euro 15,00 e il numero previsto dei buoni pasto da fornire in 12 mesi alla CASSA 

NOTARIATO, pari a n. 9600; 

 

- Che il termine per la presentazione delle offerte, è stato fissato il 27 giugno 2012; 

 

- Che entro il suddetto termine sono state consegnate presso la sede della CASSA 

NOTARIATO n._____ offerte inerenti la gara di appalto; 

 

- Che la Commissione giudicatrice della gara si è riunita presso la sede della CASSA 

NOTARIATO nei giorni ___________________ come risulta dai verbali acquisiti agli atti 

di questa Stazione appaltante; 

 



 
 

 

- Che, come risulta dal verbale del ___________, data dell’ultima seduta pubblica, la 

Commissione ha determinato la graduatoria ed ha provvisoriamente aggiudicato l’appalto 

alla Società _____________________, che ha offerto un ribasso del _______%; 

 

- Che con nota n. ____ del _________ si è richiesto la presentazione dei documenti utili per 

l’accertamento dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione; 

 

- Che con nota n. _____ del ____________ si è provveduto alla comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva con contestuale presentazione della cauzione definitiva pari al 

_____% dell’importo contrattuale; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 
Tra le sopra costituite società si conviene e si stipula quanto segue. 

 

Art. 1 

PREMESSE 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto e hanno valore di patto. 

 

Art. 2 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

Il contratto ha per oggetto il servizio sostitutivo di mensa reso mediante buoni pasto in favore dei 

dipendenti della Cassa Nazionale del Notariato. I buoni pasto danno accesso ad una rete di esercizi 

(ristoranti, pizzerie, self service, tavole calde, ecc.) convenzionati con _____________, il cui elenco 

è depositato presso la CASSA NOTARIATO. 

 

Il valore facciale dei buoni pasto è fissato in euro 15,00 compresa l’imposta sul valore aggiunto ai 

sensi dell’art.285 del D.P.R. 207/2010. 

 

Il numero annuo previsto di buoni pasto da fornire è pari a 9.600 con un margine di oscillazione di 

+/- 10%, che l’appaltatore si è impegnato a fornire alle medesime condizioni. 

 



 
 

 

Art. 3 

DURATA 

 

La durata del presente contratto è pari a 12 mesi dall’effettivo avvio del servizio. 

 

Il periodo di durata del contratto decorre dal _________, con scadenza al _____________. 

 

Il contratto si intenderà risolto, con la consegna dei buoni pasto del mese di _________. 

 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare il presente contratto per il tempo 

strettamente necessario ad esperire la gara di appalto necessaria ad individuare il nuovo fornitore, 

evitando interruzioni del servizio. 

 

Art. 4 

CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

 

Il corrispettivo contrattuale al netto del ribasso offerto, del ____%, è pari ad euro _____________ 

(oltre IVA come per legge) per una durata di mesi 12. 

 

In conseguenza di ciò il prezzo che sarà corrisposto alla Società _____________ per ciascun buono 

pasto è pari ad euro ________ oltre IVA come per legge per i buoni pasto del valore di euro 15,00 

(iva compresa come previsto dall’art.285 del D.P.R. 207/2010). 

 

Il corrispettivo contrattuale sarà corrisposto con riferimento al numero effettivo di buoni pasto 

forniti da _____________. 

 

Qualora la fornitura effettiva di buoni pasto differisse di oltre il +/- 10%, rispetto al numero 

complessivo pattuito, tale sola eccedenza formerà oggetto di pattuizione aggiuntiva. 

 

Il prezzo si intende comprensivo di ogni spesa e onere per produrre, trasportare e consegnare i 

buoni pasto nelle sedi indicate in contratto, nonché di qualsiasi altro onere connesso. 

 

Le variazioni dell’IVA lasciano inalterato il contenuto economico del contratto. 

 

La CASSA NOTARIATO si riserva la facoltà, in caso di variazioni negli accordi sindacali nel corso 

dell’esecuzione del contratto, con preavviso di almeno 30 giorni, di variare il valore facciale del 

buono pasto. Il corrispettivo contrattuale sarà adeguato di conseguenza, fermo restando il ribasso 

offerto in sede di gara. 

 



 
 

 

Art. 5 

CARATTERISTICHE E REQUISITI DEI BUONI PASTO 

 

I buoni pasto: 

 

a) Costituiscono il documento di legittimazione che attribuisce al possessore il diritto ad 

ottenere dagli esercizi convenzionati, per un importo pari al valore facciale del medesimo 

documento, la somministrazione di alimenti e bevande e la cessione di prodotti di 

gastronomia pronti per il consumo, con esclusione di qualsiasi prestazioni in denaro; 

 

b) Costituiscono il documento che consente all’esercizio convenzionato di provare alla società 

di emissione l’avvenuta erogazione della prestazione; 

 

c) Sono utilizzati durante la giornata lavorativa, anche se domenicale o festiva, esclusivamente 

dai prestatori di lavoro subordinato, a tempo pieno o parziale, anche qualora l’orario di 

lavoro non preveda una pausa per il pasto; 

 

d) Non sono cedibili, commercializzabili, cumulabili o convertibili in denaro; 

 

e) Sono utilizzabili esclusivamente per l’intero valore facciale; 

 

f) Devono essere spesi esclusivamente presso i gestori convenzionati esercenti attività di 

ristorazione mediante somministrazione di alimenti e bevande; 

 

g) Danno diritto esclusivamente alla consumazione del pasto, previa sottoscrizione da parte del 

fruitore; 

 

h) Non possono essere utilizzati da persona diversa dal dipendente; 

 

i) Non danno diritto a resti in denaro ad alcun titolo; 

 

j) Non danno diritto a ricevere prestazioni diverse da quelle indicate nel presente contratto ed 

in locali diversi da quelli convenzionati; 

 

k) Comportano l’obbligo per il fruitore, qualora il prezzo della consumazione superi il valore 

facciale del buono, di regolare in contanti la differenza. 

 

I buoni pasto devono riportare: 

 

a) La ragione sociale e il codice fiscale del datore di lavoro; 

 

b) La ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 

 

c) Il valore facciale espresso in valuta corrente; 

 

d) Il termine temporale di utilizzo; 

 



 
 

 

e) Uno spazio riservato alla apposizione della data di utilizzo, della firma dell’utilizzatore e del 

timbro dell’esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato; 

 

f) La dicitura “il buono pasto non è cumulabile, né cedibile, né commercializzabile, né 

convertibile in denaro: può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall’utilizzatore”. 

 

Le società di emissione sono tenute ad adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità del 

buono pasto. 

 

Art. 6 

REQUISITI DEGLI ESERCIZI CONVENZIONATI 

 

Per esercizi convenzionati si intendono gli esercizi che, in forza di apposite convenzioni con 

_______________, provvedono ad erogare il servizio sostitutivo di mensa. 

 

Possono stipulare convenzioni ai fini dell’erogazione del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo 

di buoni pasto gli esercizi che svolgono le seguenti attività: 

 

a) Somministrazione di alimenti e bevande effettuata dagli esercizi di somministrazione di cui 

alla legge n.287/1991, ed alle eventuali leggi regionali in materia di commercio, nonché da 

mense aziendali e interaziendali; 

 

b) Cessione di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato effettuata, oltre che 

dagli stessi esercizi di somministrazione, mense aziendali ed interaziendali, da rosticcerie e 

gastronomie artigianali i cui titolari siano iscritti all’albo di cui all’art.5, primo comma, della 

legge 443/1985, nonché dagli esercizi di vendita di cui al D.Lgs. 114/1998, ed alle eventuali 

leggi regionali in materia di commercio, legittimati a vendere i prodotti appartenenti al 

settore merceologico alimentare; 

 

Tali esercizi devono possedere l’autorizzazione sanitaria di cui all’art.2 della legge 283/1962, nel 

caso di preparazione o manipolazione dei prodotti di gastronomia all’interno dell’esercizio. Il 

possesso da parte degli esercizi convenzionati dei requisiti richiesti sarà oggetto di verifiche a 

campione da parte della Stazione Appaltante. L’elenco delle convenzioni in essere al momento della 

stipula del presente contratto è allegato a quest’ultimo. 

 

Art.7 

SERVIZIO 

 

___________________ dovrà assicurare per tutta la durata del contratto, un numero di esercizi 

convenzionati non inferiore a __________________, secondo quanto indicato nell’offerta 

tecnica,fermo restando il rispetto dei minimi, per ciascun comune, indicati nell’elenco allegato al 

presente contratto. 

 

___________________ dovrà comunicare alla CASSA NOTARIATO entro 30 giorni, l’eventuale 

motivata risoluzione del rapporto di convenzionamento con gli esercizi, entro 30 giorni dalla 



 
 

 

comunicazione, alla sostituzione con altrettanti esercizi, secondo i criteri di cui all’art.6 e nel 

rispetto dei minimi cui sopra. 

 

L’ufficio competente della CASSA NOTARIATO comunicherà mensilmente a _______________ 

il numero dei buoni pasto da fornire, nonché i dati degli stessi, in forma scritta (con ciò intendendo 

anche via posta elettronica).  

 

_______________ sulla base di tale comunicazione, ed entro massimo 7 giorni dalla medesima, 

consegnerà mensilmente i buoni pasto, in forma cartacea, raccolti in blocchetti e numerati in ordine 

progressivo, presso la sede della CASSA NOTARIATO, in Via Flaminia n. 160. 

 

_______________ nell’espletamento del servizio, dovrà assicurare le seguenti prestazioni e 

assumere i seguenti impegni: 

 

a) Rispetto di tutto quanto dichiarato nell’offerta tecnica; 

 

b) Aggiornamento dell’elenco degli esercizi commerciali presso cui i buoni sono utilizzabili, 

da mettere a disposizione dei fruitori dei medesimi; 

 

c) Assicurare l’utilizzabilità del buono pasto per l’intero valore facciale; 

 

d) Stipulare, in caso di necessità, ulteriori nuove convenzioni con esercizi di ristorazione o di 

vendita di generi alimentari, in aggiunta o in sostituzione di quelli che non siano 

motivatamente ritenuti idonei dalla CASSA NOTARIATO, con possibilità di estendere 

convenzioni anche ad esercizi ubicati in località diverse da quelle previste nel presente 

contratto; 

 

e) Garantire e manlevare la Cassa Nazionale del Notariato, al fine di tenere la stessa indenne da 

ogni controversia, responsabilità ed eventuali conseguenti oneri che possano derivare dai 

rapporti intercorsi tra _______________ e i pubblici esercizi convenzionati, nonché 

contestazioni o pretese e azioni risarcitorie di terzi in genere; 

 

f) Garantire la permanenza dei requisiti richiesti dalla legge agli esercizi convenzionati per 

l’intera durata del presente contratto; 

 

g) Rinnovare la validità, senza alcun compenso aggiuntivo, dei buoni pasto non utilizzati entro 

la scadenza, purché restituiti entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di emissione; 

 

h) Assicurare un collegamento informatico con la CASSA NOTARIATO per la trasmissione 

delle richieste di approvvigionamento; 

 

i) Fornire alla CASSA NOTARIATO ogni documento e/o attestazione ritenuti utili per 

verificare il rispetto dei requisiti di cui all’art.38 del D.Lgs. 163/2006 e di quanto dichiarato 

in sede di offerta; 

 



 
 

 

Art.8 

OSSERVANZA CONDIZIONI NORMATIVE C.C.N.L. 

 

Nell’esecuzione del servizio l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle imprese prestatrici del 

servizio oggetto del presente contratto, nonché negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nelle località in cui si presta il servizio. 

 

Art.9 

PAGAMENTI 

 

___________________ emetterà fattura mensilmente, a seguito di ciascuna consegna, per un 

importo corrispondente al prezzo dei buoni pasto consegnati, come determinato all’art. 4, oltre IVA 

come per legge. 

 

La fattura riporterà, oltre a quanto stabilito dalla normativa in materia: 

 

� Il riferimento all’ordinativo emesso dalla società cliente; 

� Il numero totale dei buoni effettivamente consegnati nel mese con l’indicazione della 

relativa numerazione. 

 

Il pagamento delle somme dovute a ________________ sarà eseguito, mediante bonifico bancario, 

entro 90 giorni fine mese data fattura. Tale pagamento è subordinato all’attestazione da parte 

dell’ufficio competente della regolare esecuzione delle prestazioni, alla verifica del rispetto da parte 

____________________ di tutte le condizioni contrattuali ed all’esito positivo delle verifiche che 

potranno essere effettuate su ogni partita; in caso di esito negativo di tali controlli il termine si 

intende sospeso fino all’eliminazione di tutte le anomalie riscontrate, salvo e riservato ogni altro 

provvedimento da parte della società. 

 

__________________ dovrà comunicare alla CASSA NOTARIATO le coordinate del conto 

“dedicato” su cui avverranno i pagamenti e le generalità degli aventi diritto ad operare sullo stesso, 

in osservanza di quanto disposto dall’art.3 della Legge 136/2010 e s.m.i. (tracciabilità dei flussi 

finanziari). Prima dei pagamenti si acquisirà un nuovo DURC attestante la regolarità contributiva. 

 

Art.10 

CONTROLLI 

 

La CASSA NOTARIATO si riserva di effettuare o di disporre, in qualsiasi momento, senza 

preavviso e con le modalità che riterrà opportune, controlli qualitativi e quantitativi per verificare la 

rispondenza del servizio fornito da ______________ alle prescrizioni del DPR 207/2010, del 

capitolato e del contratto. 

 

Le verifiche avranno anche lo scopo di controllare la completa spendibilità dei buoni pasto presso 

gli esercizi convenzionati ed il rispetto degli ulteriori obblighi assunti in sede di gara. 

 



 
 

 

Art.11 

PENALITA’ 

 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui all’art.7, in riferimento a ciascun ordinativo 

mensile, sarà addebitato a ________________ il costo giornaliero dei buoni pasto di tutti i 

dipendenti della società cui i buoni non sono stati consegnati nel termine previsto. Nel caso in cui il 

ritardo dovesse raggiungere i 7 giorni dal termine di cui all’art.7, la società potrà dichiarare risolto il 

contratto in danno di ____________ per inadempimento. 

 

Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati 

dall’ufficio competente a  ___________, che dovrà comunicare le proprie contro deduzioni nel 

termine massimo di 5 giorni lavorativi dalla ricezione. Qualora le suddette contro deduzioni non 

venissero formulate nel termine suddetto o non fossero accolte, le penali, ad insindacabile giudizio 

del suddetto settore, saranno definitivamente applicate. 

 

La società potrà compensare crediti derivanti dall’applicazione delle penali con quanto dovuto a 

_______________ a qualsiasi titolo, ovvero riavvalendosi sulla cauzione definitiva o altre garanzie, 

senza necessità di diffida, di ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 

 

________________ non può sospendere o interrompere il servizio con decisione unilaterale in 

nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con la società. 

 

Nel caso di errori nella composizione dei plichi o nella spedizione dei buoni pasto, 

________________ si impegna ad effettuare una nuova fornitura entro 5 giorni lavorativi dalla data 

di contestazione dell’errata consegna, senza costi aggiuntivi per la società. Restano a carico di 

__________________________ tutti gli oneri e le conseguenze derivanti dalla risoluzione per 

inadempimento contrattuale. 

 

Qualora, nel corso dell’appalto, a _______________ fossero revocate o annullate le autorizzazioni e 

licenze richieste dalla legge per la prestazione dei servizi oggetto del contratto, ovvero non 

risultassero più adeguate alle prescrizioni contenute nel DPR, la società procederà alla risoluzione 

immediata del contratto, salva ogni altra azione sanzionatoria e/o risarcitoria. 

 

Art.12 

CAUZIONE DEFINITIVA 

 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti, _______________ ha costituito 

cauzione definitiva, pari al ____% dell’importo contrattuale del servizio annuale affidato, per un 

importo di euro ____________, mediante fideiussione bancaria n._________ rilasciata dal 

__________________________ in data _______________, allegata al presente contratto. 

 

L’Istituto che ha prestato la suddetta cauzione resta obbligato nei confronti della Stazione 

Appaltante fino al ricevimento di lettera liberatoria. 

 



 
 

 

Art.13 

SUBAPPALTO 

 

E’ vietato il subappalto, anche parziale, del contratto. 

 

Art.14 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

La CASSA NOTARIATO si riserva il diritto di risolvere il presente contratto e di procedere alla 

stipula di nuovo contratto di appalto con altra impresa, qualora _____________ si renda colpevole 

di frode o di negligenza grave, oppure contravvenga ripetutamente agli obblighi e alle condizioni 

stipulate. Le maggiori spese dipendenti da tale eventualità saranno a carico di _____________. 

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, ___________, oltre all’immediata 

escussione della polizza fideiussoria a titolo di penale, sarà tenuta al risarcimento dei danni 

derivanti dalle maggiori spese a carico della società per il rimanete periodo contrattuale, nonché di 

ogni altro danno diretto ed indiretto. 

 

In caso di risoluzione del contratto, a _______________ sarà corrisposto il prezzo contrattuale del 

solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione. 

 

Art.15 

CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

 

In caso di controversie relative all’esecuzione del servizio, o ad ogni altro fatto o atto direttamente o 

indirettamente afferente ad esso, __________________ non avrà diritto di sospendere il servizio, 

pena la risoluzione del contratto in danno di _________________ medesima per inadempimento. 

 

Tutte le controversie che dovessero derivare dall’esecuzione del presente contratto sono devolute 

alla esclusiva giurisdizione del giudice naturale del distretto della Corte di Appello di Roma, atta 

salva la possibilità di definire in via bonaria le controversie. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

Art.16 

SPESE CONTRATTUALI 

 

Sono a carico di  ________________ le eventuali spese connesse alla stipula del presente contratto. 

 

Art.17 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

_____________________, nell’espletamento delle se attività, tratterà dati/informazioni relativi alla 

società cliente e ai suoi dipendenti. Tali dati dovranno essere trattati nel rispetto integrale della 

normativa sulla privacy, di cui al D.Lgs. 196/2003. 

 



 
 

 

Art.18 

IMPOSTA DI REGISTRO 

 

Il presente contratto redatto in quattro originali, avente per oggetto cessione di beni il cui 

corrispettivo è soggetto a regime IVA, è esente da registrazione fiscale fin al caso d’uso, ai sensi 

dell’art.5 del D.P.R. 131/1986 e ove venisse richiesta registrazione, sarà assoggettato al pagamento 

dell’imposta fissa, giusta il disposto dell’art.40 dell’anzidetto decreto. Ai soli fini fiscali si dichiara 

che l’importo del presente contratto ammonta ad euro _________________ al netto dell’IVA. 

 

 

Art.19 

RINVIO 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente atto si rinvia a quanto stabilito in materia delle leggi 

vigenti. 

  

Roma _______________ 

 

Per la Cassa Nazionale del Notariato      per ______________ 

 

 

 

Elenco allegati: 

 

Allegato 1 – Fideiussione bancaria n. ____________ 

Allegato 2 – Elenco convenzioni. 

 

 



 
 

 

Capitolato amministrativo - Allegato 1 
   

 

 

Esercizi commerciali convenzionati 
C.I.G. 42759219A0 

 

 

 

Comuni CAP 

Numero minimo 

di esercizi convenzionati 

Roma 
da 00144 
a 00199 

20 

Ariccia 00040 2 

Colleverde di Guidonia 00012 2 

Monterotondo  00015 2 

Colleferro 00034 2 

Morlupo 00067 2 

Ladispoli 00052 2 
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CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 

Via Flaminia n. 160 

00196 Roma (Rm) 

 

 

 
Gara per l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa 

reso mediante buoni pasto 

 
 

Procedure Aperta 
 

Responsabile del Procedimento : Dr. Danilo Lombardi 
 
 
 
Si consiglia a tutti gli operatori interessati alla procedura di leggere 

attentamente il bando integrale e l’allegato disciplinare 

 

 

AGGIORNAMENTO AL 18/06/2012 
 
 

QUESITO 
 
 
 

RISPOSTA 

QUESITO N. 1 
 

Il valore nominale del buono pasto, pari ad 
€ 15,00,  su cui esprimere la percentuale di 
sconto è IVA 4% ESCLUSA oppure IVA 4% 
COMPRESA? 

 
La fatturazione pertanto sarà: 
• Valore facciale – sconto offerto + 
IVA? 
• Valore facciale – scorporo - sconto 
offerto + IVA? 
 

 

RISPOSTA N. 1 
 
Si segnala che ai sensi dell’art.285 del 
Regolamento Attuativo D.P.R. 207/2010 
il valore facciale del buono pasto è 
comprensivo dell’imposta sul valore 
aggiunto prevista per le 
somministrazioni al pubblico di alimenti 
e bevande.  
Pertanto ove riportato diversamente nel 
Bando di Gara e nel Capitolato 
Amministrativo è da ritenersi un mero 
errore.  
La fatturazione andrà pertanto fatta 
secondo la seguente formula: 
 
Valore facciale – scorporo - sconto 
offerto + IVA. 
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QUESITO N. 2 
 
Per quanto concerne la rete, in riferimento 
all’allegato 1, “esercizi commerciali 
convenzionati”: 
 
• Il cap di Ladispoli è 00055, il cap 
00052 fa riferimento a Cerveteri: il numero 
minimo di 2 esercizi convenzionati deve 
essere quindi ricercato a Ladispoli o 
Cerveteri? 
• Il cap 00012 fa riferimento anche a 
 Guidonia Montecelio, non solo a Colleverde 
di Guidonia; possiamo quindi considerare 
Guidonia Montecelio oppure solamente 
Colleverde di Guidonia? 

 
 

RISPOSTA N. 2 
 
Si segnala che il numero minimo di 
esercizi convenzionati deve essere 
presente a Cerveteri, avente cap 
00052. 
 
Si evidenzia che, in riferimento al cap 
00012 si possono considerare sia 
Colleverde di Guidonia che Guidonia 
Montecelio. 

QUESITO N. 3 
 
Per quanto concerne la rete, in riferimento 
all’allegato 1, “esercizi commerciali 
convenzionati”: 
 
• qualora un CAP abbracci più comuni 
si chiede di individuare il territorio da 
prendere in considerazione (solo il comune 
specificato  oppure tutti gli eventuali 
comuni ricadenti nel CAP riportato) ? 

 
 

RISPOSTA N. 3 
 
Si segnala che il numero minimo di 
esercizi convenzionati deve essere 
presente solo nel comune specificato 
ricadente nel CAP riportato. 
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